
 (Articolo pubblicato sul sito “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 09.03.2014) 

Il morbo del protagonismo 
Il comunicato 

E’ difficile stare dietro a chi fa del protagonismo il proprio credo, chi 
denuncia pubblicamente malaffare ed imbrogli con il solo intendimento di 
ritagliarsi un frangente di gloria (effimera), alla ricerca spasmodica di 
visibilità che, nonostante tutto, la comunità ha tante volte (e 
generosamente) offerto, ma che sistematicamente è stata buttata al vento. 

Probabilmente questa persona vive, e forse vivrà per sempre fino alla fine 
dei suoi giorni (le auguriamo comunque lunga vita), un subbuglio 

interiore, una frustrazione latente, una mancanza di serenità e di rispetto per il prossimo, che la 
spinge a “debordare” su tutto (anche se si discutesse del sesso degli ANGELI), con esternazioni ed 
elucubrazioni di teoremi e macchinazioni che sono esclusivamente frutto della sua fantasia e della 
sua perversa visione delle cose. 

Dispiace dirlo, ma è la biografia di questa persona a raccontarci ciò che abbiamo evidenziato. 
Chissà se troverà mai quel luogo, quello spazio e quegli interlocutori  che le consentiranno 
finalmente di poter dire, e ad alta voce, « E’ qui la terra promessa!». 

Se poi a sostenerla e accompagnarla in questa ennesima crociata si è messo anche un  personaggio 
saccente e prepotente …  come (non lo è!) l’Innominato dei Promessi Sposi, la frittata è fatta! Per la 
gioia di tanti corvi che “gongolano”. 

Il circolo socio culturale “Palazzo Tenta 39” ha dato seguito nei giorni scorsi alle elezioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. Qualcuno ha denunciato verbalmente brogli al seggio. Ebbene, per la 
serietà e trasparenza che ha sempre contraddistinto l’associazione, si sono fatte delle rigorose 
verifiche (e non le chiacchiere di strada) sulla regolarità delle operazioni di voto. 

Nonostante la incomprensibile e per certi versi stucchevole campagna elettorale di alcuni soci 
(compreso chi adesso fa la vittima), non si registrano irregolarità. 

Agli atti dell’Associazione, tanto per intenderci, sono state acquisite (mediante riconferma via 
email di tutti i deleganti) le 18 deleghe oggetto di censura e denuncia. 

Di più proprio non si poteva fare, a meno che qualcuno voglia cominciare a (ri)parlare del sesso 
degli ANGELI! 

***** 

P.S. Sull’opportunità o meno di preservare per il futuro lo strumento della DELEGA, cosi 
come  previsto dallo Statuto del Circolo del 2 novembre 2007 (non risulta che alcun socio abbia mai 
sollevato la questione ante elezioni), dovrà essere l’Assemblea dei soci a deciderlo e non altri. 
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